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separazione delle donne. Ma un incidente guastò tutto per quella 
volta. Poiché avendo i capi del paese con licenza del Padre ac­
ceso il fuoco in Chiesa, un tale stuzzicò con un suo ragazzetto un 
altro ragazzo. Si venne subito alle ingiurie e si presero le armi, e 
fu miracolo che non avvenisse in chiesa stessa una carneficina. Il 
Padre indignato non si arrese che a stento a dir la messa e la 
disse solo dopo aver mandato fuori i concubinari e i promotori 
dello scandalo. Anzi essendosi proprio chi era stato la causa di 
tutto quel tafferuglio presentato fresco fresco a prendere la Co­
munione, il Padre gliela rifiutò. Così per quel giorno non si potè 
fai nulla. Tornato a Iballja dove s’era promesso che pel 5 si sa­
rebbe concluso l’affare dei concubinari, trovò che non s’era fatto 
nulla. Il Padre allora minacciò : capi che avrebbe abbandonata 
la parrocchia se non si veniva a una decisione. Ciò intimorì la 
popolazione e il giorno seguente il principale gjynahtare, Kole 
Marku, e la donna fecero giuramento sui Vangeli che si sareb­
bero divisi per sempre. Il P. Fasi s’accorse però che quella sepa­
razione <-ra solo quoad forum, e non quoad habitationem. 
Nuovi imbrogli e nuovi pensieri. Il Padre tuttavia comprese che
vi erano delle ragioni fortissime per ammettere che alcuni non 
avrebbero potuto rimandare la donna fuor di casa. Anzi i capi 
assicuravano che se anche si fosse potuta ottenere quella separa­
zione a Iballja, altrove certamente non si sarebbe ottenuta. In­
vece se ci si contentava solo della separazione quoad forum 
tutti avrebbero ceduto subito. Allora si prese la seguente deter­
minazione :

1. Si fece la legge che chi in seguito avrebbe preso moglie 
in peccato avrebbe dovuto pagare una multa di 1000 piastre alla 
chiesa, e si misero garanti per cui si sarebbe bruciata la casa del 
concubinario e sarebbero stati cacciati dal paese;

2. Quanto ai concubinari attuali si scrisse al Vescovo di­
cendogli che essi accetterebbero la separazione quoad forum, 
giurando sui Vangeli che l’avrebbero mantenuta, e con garanti 
che nel caso si potesse provare il contrario avrebbero dovuto pa­
gare una multa di 1000 piastre. Vi si esposero pure le ragioni per 
cui era moralmente impossibile per certuni mandar la donna 
fuori di casa o perchè la madre non può praticamente andare al­


